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1 DISASTRI DELLA NEVE. 

Continua la dolorosa sequela di disgrazie 
avvenute causa la neve. 

Presso San Damiano (Macra) su un po- 
yero casolare in riva al fiume precipitò 
una valanga che tutto lo coperse. Alcuni 
coraggiosi, che sapevano là dentro trovarsi 
une povera donna con tre bambini, si ne- 
sinsero immediatamente all'opera di sal- 
vataggio ed' in capo a poche ore avevano 
la sodisfazione di estrarli fortunatemente 
illesi: 

A Musternale seì case sono rovinate in 
seguito alle valanghe, ed una dona vi 
rimase schiacciata. Rovinarono pure due 
case nella borgata Fontanelle. 

A Demonte una valanga rovinò cinque 
casolari travolgendo sotto le macerie le 
persone ivi convenute; si ignora il numeso 
delle vittime. 


* 

Il villaggio di Baleiglia è stato sepolty 
da valanghe, staccetesi dalle montagne au 
cui la neve era alta più di tre metri. 

Descrivere le angosce degli abitanti 
non si può; basti il dire che rimasero 
come in un sepolcro, aspettando da un 
momento all’altro la morte, chi 24 e chi 
30 ore, Una madre sentendosi la morte 
alle gola, ed il lume della camera spe- 
gnendosi per mancanza d’aria, prese un 
tridente e buttò giù la parete che la sepa- 
tava da un’altra famiglia, la quale. yenne 
poi liberata quasi miracolosamente. Per 
più ore i genitori furono separati dai loro 
bambini, che credevano morti! 

Una povera madre, avendo sentito che 
il figlio suo era stato portato via dalla 
valanga, pazza di dolore, ad onta dell’op 
posizione degli abitanti, corse sul luogo 
dol disastro chiamando col grido della di- 
nperazione il figlio; vide qualcosa dibat- 
te era il braccio della sha creatura, 
la quale fu liberata. 

A Chisbrano la valanga seppelli la bor- 
gata Fotengo, facendo due vittime e fe- 
rendo paretehie persone, Un uomo venne 
preso fra due sassi, così, dovetto ‘atara 
perpiù di 14 ore, nessuno potendolò di 
berare; ebbe” la*pazienza cou un 
di tagliare vino dbgli assi per 
spirare più. liboramonte. I consci 
slella situazione del. padre, gridarono dal 
letto yanimo, papà, domani vi libereremo.£ 
E caddero sfiniti dalla stanchezza. 

Una madre s'ebbe tutto il viso bruciato, 
susendo stata EOS contro uma stufa, 


sx 

Sulla catastrofe di Frassino (Saluzzo) si 
hanno questi particolari: 

Circa ill mezzodì del 18 una grossis- 
sima valanga, che si divise in due, cadde 
dal monte Ricordone, posto al nord ovest 
di Frassino, alto 1,800 metri circa dal li- 
vello del mare. Una parte della valanga 
lie si allargò per circa 800 metri a mezzo 
monte rovinaya completamente la borgata 
I'usi composta di 18 caseggiati abitati da 
10 lamiglie comprendenti 86 persone, di 
sui 40 restarono estinte. 

L'altra parte schiantò e travolse con sè 
tutte la borgata Martin, composta dì 13 
cascggiati, contenenti 10 fumiglie e. di una 
inquantina d. persone di cui restarono 
29 morti; dimodochè i morti ascendono a 
69 in totale. 

Gli estratti vivi dalle macerie ascen 
dono a 50. 

trennero 49 morti e si conti- 

i isotterramento. e tra- 

slitte dei cadaveri. I feriti 

15. Continuano a cadere le valanghe. 
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Lie esplosioni dito 


Londra. LONDRA 25. 
Tutta la città è agi 


sila per Je esplosioni 
&vyenute. ieri, contemporaneamente. me- 
diante la: dimmmite: La prima eaplosione 


| poi giura, 


ebbe luogo alla Torre bianca. Le altre 
due esplosioni si seguirono alla distanza 
di pochi minuti nell’ edifizio del Parla- 
mento, e precisamente una nella cappella 
sotterranea di Westminster, l’altra nel 
portico che mena alla tribuna publica. 
La esplosione alla Torre bianca; che ha 
muri grossi £ metri mandò per aria tutto 
il tetto. Nella sala d'armi rovinò il pavi: 
mento, furono distrutti migliaia di fucili 
antichi, e restarono ferite 27 persone. 

La prima esplosione nell' edifizio del 
Parlamento ruppe tutte le finestre, scosse 
l’edifizio nelle isue fondamenta e ferì due 
agenti di polizia, che erano vicini alla scala. 

Tutto ciò produsse una confusione im: 
mensa, molti forestieri che visitavano l'e- 
difizio e quanti vî si trovavano corsero 
verso le uscite, allorchè si fece-sentire una 
seconda esplosione nel portico d’ingresso 
e si vide una fiammata. La detonazione 
si fece sentire allo distanza di mezz'ora. 
Tutti i banchi alla Camera dei comuni 
andarono iîn frantumi. Ad onta dell'orri- 
bile panico, della fuga generale e della 
sonseguente ressa, nessino restò ferito 
perchè le uscite sono spaziosissime. Una 
donna fece notare ad un agente di polizia 
un pacchetto che si trovava presso la sala 
del sotterraneo. L'agente prese il pacco, 
esso esplose mentre lo portava via. 

— LONDRA 25. Fu' fatto un arresto. 
Une degli agenti di polizia ferito non è 
ancora rinvenuto e versa in grave peri- 
colo. Il fuoco scoppiato alla Torre bianca 
fu presto domato. La polizia ha fatto chiù 
dere la porta del Parlamento. 

Anarohioi condannati. PARIGI 24. Og- 
gi, innanzi alle Assise della Senna, è tor- 
minato il processo contro gli anarchisti 
che si ribellarono alla forza in occasione 
del meeting alla sala Léyis; il 28 no- 
vembre. Gli accusati tennero un contegno 
provocante. L'udizione dei testimoni è stata 
più interessante. Casubianca, redattore del- 
i rifiuta dapprima di giurare 

dicliiara che jon> 
essonao colle non 

tt To altri 
rifiutato di pondere; trince- 
dietro. il segreto professionale. 

condannati a 100 franchi di 
multa, Fa impressione il racconto del- 
l’ ispettore di polizia, Pothery, che, per- 
seguitato dalla folla, vifugiossi su la piat- 
taforma del tramway ed ivi ricevette colpi, 
pugni e ferite. L'ufficiale di pace Plorentin 
narra che corse per salvarlo col revolver, 
ma che sarebbero soccombuti entrambi, 
senza l’arrivo. d’una squadra di guardiani. 
Lecomte, complice nel tentativo di assas- 
sinio del commissario di polizia Pothery, 
è stato condannato a cinque anni di rè- 
elusione; cinque altri recusati furono con- 
dannati a due mesi di prigione per ecti- 
tazione all'omicidio ed al saccheggio. Due 
imputati furòno assolti. 

Freddo, neve e carità. PARIGI 25. 
Notizie de tutta l'Europa segnalano fredio 
inténso, neve, comunicazioni interrotte. 
Qui finora il freddo è tollerabile. Il ba- 
rone Rothschild diede 10,000 fr. ai poveri. 

Il carnevale a Roma. ROMA 25. Gli 
ultimi accordi presi tra i diversi Comitati 
del carnevale, assicurano la riuscita ye 
tamente eccezionale delle feste. Il Re 
accordò al Comitato L. 2000; tutti i mi- 
nistri si sottoscrissero personalmente pel 
proprio concorso. Le Direzioni delle fer- 
rovie deliberarono di accordare le con- 
suete riduzioni del prezzo dei viaggi per 
la circostanza. La grande passegggiata si 
comporrà di almeno cinquanta carrì con 
mascherate. Si sono già formati parecchi 
gruppi di artisti, nonchè di forestieri, Bi 
notano specialmente i gruppi dei Tede- 
schi, dei Francesi e degli Spagnuoli. Nel 
programma delle feste vi è pure una 
grande cavalcata storica alla quale pren- 
deranno parte le rappresentanze in co- 
stume di tutti î quattordici r i 
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finken:t=rto, Frimo quarto, Leva ll sole ore 
7.89 \ram. 4-54, — Oggi: S: Policarpio vese. em, 
— S. Nolburga -— 8, Teodolinda v. =— 8, Batilde 
regina — Domani: 8, Giovanni Crisostomo veso. 
9 doll. — S. Sansone, — Termometro ore 7 ant. 
2.1, ore 2 nom. 4.0. — Altezza barometrica 764.8. 

Sequestro. Teri li. r. procuratore di 
Stato, Urbancioh, ha fatto sequestrare il 
supplemento illustrato del Piccolo. 

Secondo l'ordine aperto diedesb motivo 
a tale misura due pagine illustrate: L'una 
portava la sopraseritta: La guardia che 
ha poura degli spiriti — Storia comica 
di'»via Massimilimna, e conteneva, illustra- 
to in quattro vignette, quanto: non solo il 
Piccolo, ma anche altri giornali-locali eb- 
bero a narrare ‘giorni sono. 

L'altra pagina era intitolata » A! zonzo 
per Trieste. Portava sei quadretti. I pri- 
mî due risguardavano le recenti dolibera- 
zioni della Delegazione municipale, rela- 
tive al giardino di piazza Grande, e alla 
legge sui parafulmini: poi uno relativa alla 
Fiera della Previdenza, un altro riguardo 
la guerra tra le due imprese funebri e 
gli ultimi due circa le votazioni della Fi- 
larmonica. 

Confessiamo che il sequestro ci sorpre- 
se, e che interrogati anche alcuni egregi 
avvocati, nostri amici, nemmeno hanno sa- 
puto indicarci quale delle nostre illustra- 
zioni avesse potuto dare origine alla 
confisca degli esemplari. 

Attendiamo quindi di yedere se il se- 
questio verrà confermato da parte dell’ì. 
r. Tribunale provinciale, ed al caso quali 
delitti siano stati oggettivamente commes- 
sì con queste illustrazioni: 

Il Congresso della Filarmo- 
nica. Quasi 200 persone assistevano 
ieri al Congresso generale della Società 
Pilarmonico-Dramatica. 

Alle 121/,, l'ogregio presidente, signor 
Zuccaria  Gandu apre il congresso 

ma sentite parole, Dichiara di 
aro un senso di viva sodisfi 
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| deporre il suo mandato con la sicura con- 
vinzione non di aver raggiunto ila perfe- 
zione, ma di aver cooperato con ogni sua 
possa al risorgimento della società. 

Accenna con animo lieto all'esito favo- 
revole del bilancio per l’anno 1884; dira- 
mato ai soci, che sì chiude con un attivo 
non indifferente, e dirige un fervido ap- 
pello si soci riguardo uma lieve nube. 
Nell' occasione della. ricostituzione della 
società furono emessi 850 buoni da 20 
fiorini cadauno rappresentanti f. 7000; ne- 
cessati per l' ammobiliamento e per le 
spese d' impianto dei locali. Di questi 
buoni ne restano ancora inesitati 58, (ciò 
che corrisponde alla somma di f: 1160, 
che graviterebbero in special’ modo sul 
primo bilancio. Si rivolge quindi all'affet- 
to vivissimo che i soci portano al sodali- 
zio, perchè anche questi 58 buoni sieno 
esitati. 

Da ultimo esprime l'augurio vivissimo, 
che per lui è convinzione profonda, che 
la società possa splendere, quale fulgida 
gemma, tra le istituzioni della nostra città. 

Il discorso dell'on. presidente, interrot- 
to in slcuni punti da approvazioni, viene 
alla fine accolto con vivi applausi. 

Il siguor Raffaele d’ Osmo: propone di 
approvare il bilancio en bloc, essendo già 
diramato ai soci. La proposta è appro- 
vata. LI 

Si procede all’ estrazioni di 30 buoni 
per la estinzione entro il corrente anno 
sociale, 

Prima di passare alla elezione della 
nuova rappresentanza, prende la parola il 
signor Raffaele d’ Osmo e propone un at- 
to ili ringraziomento alla Direzione che va 
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A Presidonte: & Îo 
voti 196 a I Viceg 
«le comm. Giuseppe son yoti 186 
Vicepresidente : Daurant Dr. Ettore con! 
Voti 204, | 

A Diraitori: Hermet Carlo con voti 


207 — Girardelli Carlo (204), — Wiescl- 
berger Gustayo (204) — Vivante ing. En- 
rico (201) — Hortis Dr. Attilio (200) — 
Jeklin Edoardo (199) — Jellersitz Carlo 
(198) — Tonicelli Dr. Giacomo (196) — 
Musner Francesco (194) Vendrame 
Benedetto (171) — Mazzoli Ermenegildo 
(143) — Cesare Alessandro (126). 

A Revisori: Bartole Nicolò (204) — 
Gentilli Ermano; (199) — YVerbas Vitale 
205. 

‘Pra i non eletti che riportarono il mag 
giornumero di votivi sono i signori Achil- 
le Farchi, ch'ebbe 113 voti .6 Giuseppe 
Dr. Cuzzìi che ne ebbe 80. 

Lavoro commesso all’estero. 
Mentre in paese abbiamo stabilimenti di 
costruzione navale e meccanica, che pos- 
sono; rivaleggiare; coi migliori, segnata- 
mente. per la precisione del lavoro e Îa 
sollecitudine e la puntualità nell'eseguire 
le commissioni: che loro. vengono  atfidate; 
mentre i tempi volgono tristi per l'operaio 
paesano, per cui hassi.a lamentare una do- 
lorosa penuria di lavoro, quindi angosca 
e strettezze, il igoverno lia trovato con- 
sulto di non favorire le nostre industria 
di costruzione navale, ma di preferire in- 
vece le straniere: ha commesso, cioò, al- 
l'Inghilterra la costruzione di duo inero- 
ciatori per uso della marina da guerra 
Non vogliamo: porre in dubbio che il' costo 
di quei due navigli, commessi all’estero, 
sia per essere minore di quello che sarebbe 
stato facendoli costruire a Trieste; ma è 
certo che quella qualunque somma che î 
nostri stabilimenti avrebbero dovuto con- 
teggiare in più, per le condizioni loro dif- 
ferventi rispetto ai cantieri inglesi; mon sa- 
rebbe stata di sicuro gettata in\acqua. 
Prima di tutto i danari sarebbero rimasti 
în paese — ciò che non sarebbe stato 
sicuramente un malanno; poi si sarebbe 
proveduto acchè una data ‘quantità dio- 
perai avrebbesi potuto guadagnare un tozzo 
di pane; e questa pure; cî pare, è una con 
sidorazione che ha qualcho 

el viciné Regio! d'I }: govarno 

ha pur esso dato ‘unax ad una 
inglese; ad Armstrong, per lu fabri- 

di alcunì cannoni. Sta però iu 
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‘avore dell’eccazione che quel governo ha 


fatto, la circostanza che trattav di una 
costruzione speciale, che mon sì poteva 
ottenere in paese. ‘l'uttayia ha esatto che 
là casa Armstrong venisse in Italia a pian- 
tare un'officina apposita per la fusione dei 
cannoni commessi. In questo caso — 0- 
gnuno lo vede — alla ditta estera rimarrà 
quel qualunque guadagno netto che può 
risultare a lavoro finito, ma il più dei de- 
nari restano in paese. 

Codesto era, forse, un esempio da imi- 
tarsi; ma dato pure per il caso in parolo 
non avesse potuto essere eseguito, ci sem- 
bra che un sacrificio di alcune migliaia 
di fiorini, in cose di siffatta entità, poteva 
forse formare oggetto di riflessione in uno 
speculatore privato, non maî in un ente 
morale, il quale, ‘oltre l'economia imme- 
diata, ha l’obligo di prendere in consi- 
derazione interessi più larghi. 

Decesso. Annunziamo con vivo ram» 
marico il decesso avvenuto alle ore 6‘, 
pom. del Dr. Giuseppe Cossutta, medico 
distrettuale di Città nuova. Era un me- 
dico egregio ed un chimico distinto. 

Il Dr. Cossutta in questi ultimi tempi 
disimpegnava le funzioni del protofisico 
della città, indisposto, e seppe sempre 
cattivarsi oltrecchè la stima dei suoi col- 
leghi, le simpatie di quanti ebbero oe- 
casione d'avvicinarlo. Quale assistente del 
protofi-ico faceva tutte le analisi chimiche 
sui cibi ‘e sulle bevande adulterate, al la- 
boratorio del Magistrato. 

) morto ieri, ‘in seguito ad una ma- 
lattia polmonare. 

Ala desolata famiglia le nostre più pro- 
fonde condoglianze. 
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‘attività sociale. 

Pietro proposta del presidente viene yo- 
.—tef' un atto di ringraziamento alla Dire- 
zione della ferrovia. e al Lloyd, per le 
concesse facilitazioni a' soci viaggianti. 

L' assemblea assorge anche per ringra- 
vîare il Comune pel sussidio di f. 200 
sonferito alla Società per studii preisto- 
rici. 

Il signor Eugenio Pavani, cassiere, ri- 
ferisce sul conto consuntivo per l’ anno 
scorso e preventivo per l’ anno corrente. 
Da tale riferta emerge come il conto con- 
suntivo per l’anno 1884 siasi chiuso con 
un civanzo di f. 226.40 e qualmente,in 
liase al preventivo conto, pro 1885, risulti 
una deficienza di f. 344.81 che verrà co- 
perta in parte col civanzo suddetto; e il 
reale disavanzo inf. 118.41, lo si spera 
coprire cogli eventuali ‘introiti che po- 
tiranno effettoarsi durante l’ anno corr. 

Sopra proposta dell’ avv. Vidacovich, 
vien votato un atto di ringraziamento alla 
cessata Direzione. 

L' assemblea passa quindi alla elezione 
della nuova presidenaa e di 12 direttori, 

Ecco l’esito della votazione : 

Pres. Biasoletto Dr. Bartolomeo — Vi. 
cepres.  Osnaghi Ferdinando Segr. 
Vierthaler pr. Augusto — Cass. Pavani 
Bugenio — Direttori : Benussi pr. Dr. 
Bernardo — Brettauer Dr. Giuseppe — 
Friedrich Dr. pr. Francesco — (Goracu- 
chi Dr. Alessandro — Graeffe Dr. Edoar- 
do — Grablovitz Giulio Marchesetti 
Dr. Carlo — Pervanoglù Dr. Pietro — 
Puschi prof. Alberto — Stenta pr. Dr. 
Michele — Tominz Raimondo Valle 
Antonio. 

La seduta è tolta alle ore 18/;. 

Matinée. Ieri in casa Morpurgo l’a- 
ristocrazia del blasone, del censo e del- 
l'intelligenza accorse numerosa in quelle 
splendide sale ricche di fiori e di cortesia. 

La baronessa Morpurgo ha fatto splen- 
‘lidamente gli onori di casa, erano più di 
200 invitati, Gran lusso di foilettes. 

Fu fatta della buona musica; fra gli ese- 
eutori distinti notiamo i signori Heller, 
Cremaschi, Piacezzi, Cialdini, ed ‘altri. La 
‘ignora Salem con quella cortesia che la 
ilistingue, ha cantato al solito divinamente. 

Teatro Comunale. Iori a sera un 
tentro. bellissimo, pieno di 
Alla sig.na Benda che og 
maggior copia d'applausi, vennero offerti 
due magnifici douguets, di un altro. ol 
zunte mazzo «di fiori fu fatto omaggio alla 
prima ballerina sig.a Rossi. 

Mercoledì sera avrà luogo la prima rap- 
presentazione della Traviata. 

Teatro Filodramatico. Folla alla 
rappresentazione diùrna e alla serale. 0 
moroso de la nona eseguito stupendamente 
dalla compagnia veneziana, ha ottenuto 
anche iersera un esito brillante, Il pu- 
blico sì è divertito ed ha applaudito. 

Anfiteatro Fenice. Alle due rap- 
presentazioni il publico assistè numeroso. 

Alla sera, IZ conte di Montecristo ha 
ottenuto un gran successo. 

Politeama Rossetti. Solita 
zione telegrafica. 

nConcorso assai più numeroso del solito 
Molte maschere avendo troppo caldo si le- 
vano il volto. Qualche ubriaco. Ad una 
ora si ballava la schotliseh col tradiziona- 
le salto della ottava battuta. Il ballo; in 
generale, animatissimo.“ 

Caduta. Trascinava già da aleune ore 
un ruotabile, allorchè, giunto presso la 
Scala d'oro, una lubricità del lastrico fe’ 
sì che sdrucciolasse e cadesse, ferendosi 
il labro superiore. Alcuni pistori lo aiu- 
tarono a rialzarsi. Non fu condotto all’o- 


IL BIGLIETTO ROSSO (109) 


— E se essa mi interrogasse? 

— Non vi domanderà nulla; si rivol- 
gerà invece a suo fratello, lasciate che le 
risponda lui; egli a' incarica di tutto ‘ed 
accetta la responsabilità dei suoi atti. 

— Egregiamente perchè io la deolino. 
Vigli che sì uniscono per impormi la loro 
volontà non posso più riconoscerli. Quanto 
n voi, che li, rappresentate così bene, vi 
prego, di liberarmi al più presto della vo- 
stra presenza, mi fate orrore, 

— Resta dunque stabilito che voi ac- 
cettate le condizioni impostevi. 

— Cioè le subisco. Il mio assenso sarà 
domani dal vostro notaio e se mi sarà 
resn la lettera partirò domani l’altro. 

— Vi sarà resa senza dubbio. 

— È quanto domando. Ora dunque, u- 
soite. 

Plancoet non si fece ripetere questo 


ata perll'inoremento 


rela- 


la quella casa 


[fu pore 


spitalo, ma continuò la sua via seguitando 
a trascinare il ruotabile, 

Il ferito app al rogno ‘animale, 
classe dei mammiferi, specie: cavallo. 

TI veicolo che trascinava è il brummé 
N. 212. 

+ La caduta successe all'1!/, d'ieri. 

Î Un importuno castigato. Verso 
le 6! d’ier sera, un individuo alquanto 
ubriaco, ma insolente la sua parte, s'era 
messo ad importunare lo stridatore della 
così detta Esposizione artistica al Monte 
verde. Questi usò d'una buona dose di 
pazienza e procurò di levarsi dai piedi 
l'importuno colle belle e con le buone; 
ma l’altro ci trovava gusto a fare arrab- 
biare lo stridatore. Perduta la pazienza 
costui diede ‘all’ insolente uno spintone 
che lo mandò a gambe levate. Rialzatosi, 
volle reagire, ma trovò pane pei suoì 
denti, chè nella collutazione s’ebbe dal- 
l'avversario una scrollata tale che lo fece 
battere la nuca in uno stipite del portone 
e ne uscì con una ferita lacero-contusa. 
Questa gli servi di salasso, che gli ri- 
schiard le idee e allora capì ch'era meglio 
rincasare per fare la cura dell'acqua e 
aceto. 

Il raffreddore è, piùehe una malat- 
tia, un incomodo indiavolato, vuoi perchè 
obligati a starnutare di spesso ed anche 
poco convenevolmente, vuoi per la secca- 
tura di dover continuamente tenere un 
fazzoletto in mano... quando lo sì ha, un 
fazzoletto. 

Or mo, come fare se, con un raffredo- 
re cane, non si dispone almeno di una 
mezza dozzina di fazzoletti? 

Il pregiudicato Isidoro R., d' anni 24, 
calzolaio 8 tempo perso, che ha il vanto 
d'esser figlio della vetusta T'ergeste, non 
si peo d’animo per tali inezie. 

‘apitatogli il malanno,gli si affacciò al- 
la mente l'idea di provvedersi di faz 

i; ne vide in mostra fuori il negozio 

ugusto V., in via S. Giovanni, e gin- 

tili di stagione se ne pigliò alcuni per 
il valere complessivo di f. 2. Ma chi ere- 
de la cosa in un altro. verso fu Il ad ar 
restarlo o condurlo in via Tigor, ove cer- 
tamente gli passerà l'infreddatura senza 
aver uopo di soffiarsi il naso. 

Roba da quaresima. Quest’ anno 
il carnevale è breve, si può dir quasi che 
siamo agli sgoccioli ed è dovere di ‘ogni 
buon cittadino di prepararsi Jo stomaco nl 
magro cibo della magrissima quaresima, Si 

che un'tal®... (merita proprio di 
telato il nome sotto il mistero di 
d'anni 55, si provvedeva di un 
d’arringhe, cho, seconda le lej 

età, apparteneva ad un trafli 
cente di Ierriera, 

Se il misterioso I". voleva con questo 
premunirsi contro la eventuale tentazione 
di mangiar carne iu quaresima, le guarilie, 
che în fatto di proprietà son più serupo- 
lose, subodorata la faccenda, lo condusse- 
ro lì ove non mangerà carne neppure di 
carnevale. 

Il furto di carbone. Il portinaio 
della casa N. 162 invia Fonderia, Angelo 
D., rinvenne nella via suddetta un carretto 
a due ruote con sopra due sacchi di car- 
bone. Fu constatato appartenere alla car- 
bonaia Carolina "., alla quale, venerdì 
scorso, alcuni furfanti lo avevano rubato 
dal magazzino in via Forni N. 8. 

Sbornie. Il tagliapietra Giuseppe Z., 
d'anni .88, da Longera, perchè in istato 
anormale (a dargli dell'ubriaco si potreb- 
be offendere il sor Giuseppe) cadde ieri 
in Piazza Grande e si ferì alla regione 
temporale. Venne condotto agli arresti, 
ove rimarrà sino a che il suo stato non 
ritorni normale. 

— Anche Francesco S. trovavasi ieri 
nelle istesse condizioni. In via Coroneo 
egli slimbattè in un carro, 
——_—rrer-< 
ove aveva giurato di non riporre mai pie- 
de, ed in luogo di andare a raggiungere 
Alberto e Giorgio, che lo aspettavano al 
Lussemburgo, si avviò sollecitamente alla 
vin Royer-Collard. 

Voleva prendere alcune disposizioni 
prima di mandare ad esecuzione un suo 
progetto, 

Andò a casa sua, scrisse alcune lettere 
urgenti che non avrebbe potuto rimandare 
all'indomani, bruciò alcune carte che te- 
neva racchiuse in uno stipetto, ed aperto 
il plico consegnatogli da Giorgio si pose 
ad esaminare attentamente le tre lettere. 
Poi ne chiuse due in una busta, la terza 
in un? altra. Sulla prima, che conteneva 
due lettere, scrisse un indirizzo e vi pose 
sopra un francobollo, sull'altra segnò una 
breve istruzione pel suo notaio, © la chit 
se con tre sigilli portanti le proprie 
ziali, Poi guardò lungamente il mtr 
Gabriella e colle lagrime agli hi di 
scesele scale e sì diresse al que Michele, 

Là: gettò le due buste entro una oas- 
setta postal È tr 


tener 


to è 


igeya alla cass della signora Verdon. 


7, Bolsgobey, 


d 


lista 
(Conti 


oggi | 


compare ! 
carrad or Ce 
barli nientemeno 
| mano ad ur 0 6 di inveire 
onrradore che, più destro di lui, 
minîstrò una frastata sul muso. 

‘A smorzare i bollori bellicosi dell’ 8. 
intervennero le guardie che, un po’ con 
le dolci, un po” con le brusche artivarono 
a calmare gli esacerbati spiriti di Cheechino. 

Ogni giorno una. llra marito e 
moglie: 

— Marito mio, perchè mi guardi sempre 
in cagnesco.? 

— Per proyarti che ti sono fedele; non 
è forse il cane il tipo della fedeltà? 

Teatro Comunale. Riposo. 

Teatro Filodramatico, Comp. veneziine 
Zago è Borisi. (Ore 75/}). 

Anfiteatro Fenice. Riposo. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Huslla. 
Rdit. n radatt_ raso. A. Rocco 


gli som- 


COMUNICATO.) 

Da oggi în poi ha cessato di far parte 

della Sartoria Economica di V. Batelli & 

O. il socio sig. Giulio Rovedo, talchò 
d'ora innanzi la ditta correrà 


Sartoria Economica 
Giovanni Batelli. 

Non verranno riconosciuti d'ora innanzi 
che quegli impegni firmati da Giovanni 
Batelli. 1326 

Giovanni Batelli. 


*) La Redazione si dichiara estranca tanto ri- 
guardo la forma che al contenuto, e non assume 
alcuna responsabilità, fuorchè quella Imposta dalla 
logge. 


Pr-crneararee8 
5 £. mancia “ta in 


porta in 
Corsia Stadion N, 18 piano I, 
un cagnol 


i) bianco con mac- 
chie rosse, orecchie tagliate. 
Risponde al nome di PRINZ. 
Portava tabarro, museruola, 


collare. 150 


Da vendere mene "Mito 
Ricercasi 


praticante. Negozio manifatture. 
Corso N, 24 (10; 
Una signora 
Via 


Tmpartisca lezioni di zittera 
con sistema te 
liano, è piano destra. 


fappa 18, 


aston quattro posti. Indiriz: 


estrazione 
Viglietti Conte 
vincita principale di 


F. 52500 fu 
guadagnata 


con un viglietto venduto dal 

cambio valute Giuseppe Bo- 

laffio, presso il quale:si vendo- 

no, per l'estrazione del 1. 

Febbraio, Viglietti St." Genois 

a fior. 58 per cassa, od in 21 
rate da f. 8. 


Genois, 


Quanto vi è di meglio!! 


FAZZOLETTI di lana Mohair, da testa 6 spatte, 
Ultima Novità, in tWlti | colori e grande 
soldi 20, 25, 80, 39, 40, 48, 50, 58, 60 
20.8 n È 
FAZZOLETTI di lana, ogni grandezza, nenl ill- 
segno, ogni (colora, da s Idi 80, 88, fi 
in pol. 
higlia di seta, ogni pran- 
dezza e colore, da f. 1,5%, 2.20, 240, 2,70, t,20 
1.50. în poi Va 


FAZZOLETTI di Ciniglia di lans, ogni 
da soldi 75. 90 ef. 1 


FAZZOLETTI di seta, ogni colore, da soldi 
80, 65, 70, 7% in poi. 


nonché : 


FIORI = BUSTI 
©E Novità H@ 


AL 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
Triesto Piazza della Borsa 602 


colore, 


è 


DE RIAPERTURA “N 
dell'antica Osteria 


sAlla Rondinella“ 


sila in Via &. Lazzaro, vis-à-vis Il Palazzo 


) | Salem. — Vini d'Istria, ottima Cucina e servizio 


inappuntabile. 
I° nmile sottoscritto raccomandandosi 
N mdro'Fabrie. 


Vendesi E" 
ge SEE un pra 
SÌ TICELCA cimdercio 
iualli che conosco ls lingua ledasct 
l'Amministrazione del gi le. 

È Praia Galia 691 primo piano 


ASFITTANSI + stanze atmobigiiate, volendo 
anche tuto; il quartiere, come pure vendonsi le 
inobiglie. (1080) 


DI n dei cani, guarisco Offecio, presso i 
Zamoro sten si i 


signori Rernardon-Vidutto, Negozio 
Armi. 


(1088) 
Signorina À. 


Siete stata sodisfatta? 
Sposta. 


Lazanro d, Deposito vini. (1 


o per 
Avrà la pieforenza | 
Indirt;zo ale | 

(1078) 1 


* Domani attendo ri- 
(1087) 


non devo mancare nelle stanze degli ammalati, 
dei fanciumMi 6 delle puerpere. È un mezzo 
di disinfezione dal profumo boschereccio 
eccellente, agisce vivificante e con efficaccia 
nelle malattie-degli organi respiratori, A Trieste 
si può avere genuino, sollanto nella (1128) 
FARMACIA PRENN Palazzo Modello. 


MELANOCHROME 


Antioa tintura greoa per lingere in bel nero lu- 
cido è duraturo i CAPELLI e la BARBA. Unicsmento 


[Dr. EMILIO FABIANI] 


MEDICO-CHIRUAGO-OSTETRIUO 


1373. Ordina dalle 2-3! pom. 


Via degli Artisti N.8.11 p, 


Trovansi in Rate “E 


Nel Deposito Manifatture Via Farneto n. 1® 
L piano, oguì genere di stoffe da momo e da 
donna, Telerle, Cotonine. Grande assoriimento in 


pito 


Solalli di lana e tessuti, Fazzoletti, ecc, il 
181650) 


a prezzi discretissimi ed in RATE, 


LA SOCIBTÀ DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna“ 
(FONDATA NEL 4860) 
con un capitale diGaranzia di f, 5,000,000 
assicura verso modici premi corifro= 
i.danni cagionati da incendio o da fulmine; da 
rottara di lastroni a specchio; contro ‘i dann 
avvenfbili a merci e velcoli viaggianti per 
mars e per terra, 6 infine assume sicurtà 
sulla vita dell’uomo in tutte Te combinazioni 
Danni elementari e sulla vita dell'uomo | 
pagali dall'istituzione della Sosiatà © 
@ 1. 10,952,00208. @— 


Uri n Il 
Dividendo per l'anno 1809 appar Bilancio (0 p. e. 
L'AGENTE GENERALE 850 


por Triosto, Istria, Gorizia, Dalmazia, ll 
Regno d' Italia è l'Egitto 


CARLO HERMET, 


nella Farmacia @ B ROVIS, Corso 47, a (.1.la 
(1273-M) bottiglia. 


Catania è 


Vapore norvegese 


ECH0CKeKGEene 


| 


® TRIESTE, 22 Gennaio. 


|» 
BeMenesore0ToZICIRAR RO ELSE 


ECEGEGHeEOEenOniz0EOne: ne voli 
Navigazione direttissima per la Sicilia 


uomo! 


Ufficio in Via Nuova s. 1 p.L 


Vapore germanico DANZIG parte il 29 corr. per 


Catania. 


ADRIA 


Palermo, Messina e Riposto. 


Vapore italiano -_M I E A N O partirà 10 febbraio 


I po: Palermo, Marsala; Messina; Riposto, Catania. 


partirà 6 febbraio per 


»° Pazze 


